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Brano iniziale

Luca 24, 13-35

13 Ed ecco, in quello stesso giorno, due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, con il volto triste; 18 uno di loro, di nome Cleopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».

25 Ed egli disse loro: «O stolti e lenti di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28 Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno ormai volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, pronunciò la benedizione, lo spezzò e lo dava loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l’un l’altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono senz’indugio, e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nell’atto di spezzare il pane.

Si legge tutti i giorni, all’inizio dell’attività del pomeriggio questo brano di Vangelo. Ogni giorno con una sottolineatura diversa e anche un metodo diverso.

PRIMO GIORNO

Si sbatte la porta

· Oggi vogliamo cercare  di far emergere il rapporto che ognuno di noi ha con la parrocchia, il momento quasi inevitabile di rottura con l’Istituzione-Chiesa, la crisi nel cammino della fede e il conseguente allontanamento da Dio e dalla comunità.

La mattina durante il lavoro i giovani a due a due sono invitati a raccontarsi la loro esperienza di parrocchia, i momenti difficili, i motivi di un possibile allontanamento e di crisi e anche i momenti belli, positivi, il coinvolgimento con iniziative della comunità.

Nel pomeriggio si va a Fonte Avellana:

· Si approfitta del luogo rievocando la sua storia  con una visita guidata veloce e significativa 

· Si ascolta il brano del Vangelo di San Luca che ispirerà la riflessione di tutto il campo. 

· Breve riflessione che introduce il lavoro nei gruppi (Don Marco)
· In gruppo ( i gruppi di lavoro del mattino) si condivide l’esperienza di parrocchia fatta dai giovani, le delusioni, le crisi nel cammino di fede, gli allontanamenti….

· In un plenario ogni gruppo sinteticamente racconta quanto è emerso nel confronto ,anche mediante l’aiuto di un cartellone, perché tutti possano arricchirsi e conoscersi sintonizzando con la proposta del campo.

· Celebrazione penitenziale conclusiva

SECONDO GIORNO

Un rumore di passi

· Anche se hai sbattuto la porta, se non ti frega niente della parrocchia e di tutto il suo contorno, anche se volti le spalle a quello che un giorno ti ha fatto sognare, anche se ti allontani da Dio...senti comunque un rumore di passi dietro di te. Gesù ti cerca, ti viene dietro….Gli stai a cuore, vuole avere bisogno di te. Continua tenacemente a credere alle tue possibilità. Dio ti insegue. Si nasconde nell’altro, il tuo amico, la tua comunità e continua a provocarti….

La mattina nel lavoro cerchiamo di vedere Gesù in quelli che incontriamo: nella gente per strada, nelle persone che ci apriranno la porta, nei ragazzi della Parrocchia che saranno a fianco a noi, nelle persone che oggi stanno lavorando per accoglierci ecc..

Il pomeriggio ci si mette di nuovo in ascolto del brano che questa volta  sarà  drammatizzato dai gruppi.

Attività: 

Alla ricerca dei segni di Dio che ci cerca

In ascolto dei passi di Gesù che ci segue

1. Quali sono i segni della presenza di Dio: nella nostra vita di giovani, nella comunità parrocchiale, nel mondo che ci circonda ?

2. Riusciamo a percepire il rumore dei passi di Gesù che ci segue sulle strade, anche nelle fughe, per inquietarci, impedirci di accontentarci, di andare avanti mediocremente ? 

(Stavo pensando se ci potesse spostare con i sei pulmini in sei luoghi significativi alla ricerca dei segni di Dio nella nostra vita?!?!  Una cosa di questo genere dinamizzerebbe di più l’attività del pomeriggio….ma quali sarebbero i luoghi? Pensiamoci…) 

Nella celebrazione dell’Eucaristia  sottolineeremo l’accoglienza, la necessità di disporsi ad accogliere l’altro.

TERZO GIORNO

La voce dei sogni

· La Parola di Gesù riscalda il cuore, accende i sogni, solleva lo sguardo altre l’orizzonte, risuscita la speranza

Nel pomeriggio ci si sposta in un luogo che consenta la lectio personale Si proclama il brano se possibile solennizzando l’ascolto. Collocare intorno al libro della Scrittura una serie di simboli, trovati dai gruppi,  che evochino il valore e l’efficacia della Parola di Dio (fuoco, fiori, icona di Maria, sandali francescani, candele, lente di ingrandimento, specchio, colori, acqua…)

Sottolineare l’importanza dell’ascolto di Dio attraverso la Bibbia per ascoltarlo sempre nella vita…

Ognuno riceve un brano della Sacra Scrittura ed è invitato a mettersi in ascolto del Signore seguendo il metodo della LECTIO DIVINA. 

La Celebrazione dell’Eucaristia segue il seguente schema:

Si inizia insieme - Canto iniziale e introduzione

Ci si divide in cinque gruppi per una Liturgia della Parola più partecipata (i gruppi saranno formati in base al brano meditato nella lectio personale)  animano la liturgia della Parola i seminaristi 

Si torna insieme per offrire al Signore nel segno del pane e del vino la giornata trascorsa e quindi si procede con la liturgia eucaristica.

Alle ore 19 si ritorna a San Michele per un incontro fraterno con il Vescovo

QUARTO GIORNO

Il profumo dell’amicizia

· Gesù fedele ci segue e ci parla. Ci si rivela come l’amico che non frega, che entra per rimanere. E’ colui che cena con noi e si fa cibo per noi.  Nel sacramento si fa dono, ci fa rivivere la Pasqua; nell’Eucaristia si spezza come pane per noi e così ci strappa il velo dagli occhi: lo possiamo riconoscere e sentire vivo come i due discepoli di Emmaus. L’amicizia apre gli occhi. La condivisione del pane e della vita, della strada e del perdono, dei sogni e dell’impegno manifesta la presenza del Risorto…

Sarebbe bello durante il giorno lasciarsi interrogare dal segno del pane (è dono e allo stesso tempo frutto del nostro lavoro……la fame…….l’accumulo e lo spreco……la con-divisione…..). Alla sera potremmo celebrare l’Eucaristia verso Pieia rievocando la “moltiplicazione” dei pani….

DALLA COMUNIONE NASCE LA MISSIONE

Riscoprire l’Eucaristia come il massimo dell’amicizia e della comunione e quindi la spinta più forte per la missione

Per stimolare i ragazzi a “farsi amici l’uno dell’altro” potremmo chiedergli di scrivere, durante la giornata, alcuni bigliettini da consegnare ai compagni del gruppo di lavoro nei quali cercano di comunicare una intenzione di Amicizia, una preghiera per l’altro …… 

QUINTO GIORNO

Riapri la porta, c’è uno zaino per te

· Ora capisco, ora vedo, comprendo. Dopo aver fatto la strada con Gesù torno a casa in parrocchia perché è da li che parto e riparto sempre. Torno per partire. 

· Consegna dello zaino segno del pellegrino che nella molteplicità delle vocazioni cammina nell’unica strada, quella di Gesù, quella che ti rende uomo.

Dovremmo spingerci ad essere missionari individuando ambiti e possibilità concrete di servizio:

· Il Campo inizia quando finisce ! Tornando a casa che cosa potrei fare tra i giovani, con i giovani, per gli altri giovani

· E nella parrocchia ?

· E con il Centro Missionario ? quale impegno posso e voglio prendere ?

· E per la missione universale ?

· E per la pace ?

· E come posso continuare a informarmi e formarmi ?   riviste missionarie, siti internet ….. (posssiamo dare ai ragazzi un elenco di siti e riviste da consultare periodicamente)

· Posso fare qualcosa per le povertà del mondo ?

· Posso farmi portavoce dei progetti missionari della nostra Diocesi ?

